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IL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: REGOLAMENTO PER L’ISTITUZIONE E LA DISCIPLINA DEL CANONE DI CONCESSIONE PER L'OCCUPAZIONE DELLE AREE E DEGLI SPAZI APPARTENENTI AL DEMANIO O AL PATRIMONIO INDISPONIBILE, DESTINATI A MERCATI REALIZZATI ANCHE IN STRUTTURE ATTREZZATE 

CONSIDERATO che l’articolo 52 del D. Lgs 446/97, conferisce ai Comuni potestà regolamentare in materia di tributi ed altre entrate dell’ente locale sancendo che “… i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti”;
PRESO ATTO che il comma 837 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019 n. 160 prevede che A decorrere dal 1° gennaio 2021 i comuni e le città metropolitane istituiscono, con proprio regolamento adottato ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il canone di concessione per l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate;
RITENUTO che, in attuazione di quanto previsto dalla L. 160/2019, è necessario procedere ad istituire e disciplinare il nuovo canone di concessione per l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate;
VISTO il comma 838 dell’art. 1 della L. n. 160/2019 che stabilisce il canone di cui al comma 837 si applica in deroga alle disposizioni concernenti il canone di cui al comma 816 e sostituisce la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche di cui al capo II del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, e, limitatamente ai casi di occupazioni temporanee di cui al comma 842 del presente articolo, i prelievi sui rifiuti di cui ai commi 639, 667 e 668 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147. 
RILEVATO che il legislatore, malgrado gli elementi riconducibili ad un entrata tributaria, ha qualificato il canone come entrata di natura patrimoniale e, quindi, il regolamento che istituisce e disciplina il canone non è soggetto alle limitazioni ed alle procedure previste per i regolamenti di natura tributaria e, tra l’altro, il Comune non deve procedere alla trasmissione al MEF dei relativi atti regolamentari e tariffari, che non sono pubblicati sul sito internet www.finanze.gov.
RITENUTA la propria competenza ai sensi dell’articolo 42 del TUEL.

VISTO il parere favorevole, espresso in data _______________ dal Responsabile del Servizio ____________, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, in ordine alla regolarità tecnica della proposta di che trattasi.
VISTO il parere favorevole, espresso in data _______________ dal Responsabile del Servizio Finanziario, in ordine alla regolarità contabile, ai sensi della sopraccitata disposizione di Legge.

DELIBERA

1. Di istituire, con decorrenza dal 1 gennaio 2021, il canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate.
2. Di approvare il Regolamento del canone di concessione per l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate ai sensi della Legge 160/2019 articola 1 commi 837-845, composto di n. ___ articoli, che - allegato alla presente deliberazione - ne costituisce parte integrante e sostanziale. 
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